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«Ricordare chi siamo, la nostra storia, è un momento
di riflessione che dovremmo ritagliarci per ritrovare la
motivazione di quello che facciamo.
Poi si riparte con più consapevolezza.
Il racconto filatelico proposto, senza pretese di
completezza, è un excursus storico che ripercorre il
‘900 italiano e si prefigge, attraverso francobolli,
timbri, buste, di ricordare l’importanza delle grandi
campagne di vaccinazione e delle lotte alle
emergenze sanitarie quando ancora non erano
presenti i grandi mezzi di comunicazione di massa. Il
contributo della studentessa Giorgia Perrone
dell'Istituto Boselli, filatelista, rende speciale questo
libretto dedicato agli studenti."

Di Loredana Masseria
e il contributo di Giorgia Perrone (Istituto Boselli)
Anno 2021

Appunti filatelici 
sull’Evoluzione della 
sanità nel ‘900.

OMS
1948

salute =
benessere fisico

mentale e sociale

Art. 32 cost.
La Repubblica tutela la salute
come fondamentale diritto
dell'individuo e interesse
della  collettività...



Prima del 1978
la sanità italiana si basava su una forma

di protezione assicurativo-previdenziale in cui il
diritto alla tutela della salute era strettamente
collegato alla condizione lavorativa e quindi non era
considerato un diritto di cittadinanza nel senso pieno
del termine.

Le cosiddette Casse Mutue, gli enti
assicurativi che garantivano l’accesso alle cure,
affondavano le radici nelle società operaie dell’800.

In una fase storica, caratterizzata da una
generale assenza di protezioni sociali, chi poteva
permetterselo pagava per avere un’assistenza
adeguata, ai più poveri non restava altro che
affidarsi alle Opere Pie e alla beneficenza borghese.
Dopo la seconda guerra mondiale la Costituzione
sancisce il diritto alla tutela della salute e solo nel
1958 viene istituito il Ministero della Sanità.

Dopo il 1978
Il 23 dicembre 1978 venne approvata la L. 833/78
che istituiva il Servizio Sanitario Nazionale
basato sulla visione solidaristica dell’erogazione
delle prestazioni in cui la copertura sanitaria
veniva estesa a tutti e non più limitata a talune
categorie (lavoratori, pensionati, loro familiari e
soggetti particolarmente bisognosi privi di tutela
assicurativa obbligatoria).Il finanziamento del
sistema era basato sulla fiscalità generale.
La nuova sanità prese forma in anni di dure ed
estese lotte sociali e fu accompagnata da diverse
riforme in ambiti affini (legge 194 sull’Aborto, la
legge Basaglia) che contribuirono a definire le
tappe del percorso.
Ma a soli tre mesi dalla sua emanazione, tuttavia,
vennero introdotti i “ticket” sui farmaci e sulle
prestazioni sanitarie, vera e propria “tassa sulla
malattia” che, prevedendo una forma di
compartecipazione diretta dei cittadini alla spesa
sanitaria, incrinava il principio della gratuità
dell’accesso al sistema.



Durante la prima guerra mondiale la Croce Rossa, unica organizzazione
sanitaria sui campi di battaglia, svolse un ruolo di primaria importanza. Tra il
1914 e il 1918 furono centinaia di migliaia le richieste che l’agenzia si trovò a
gestire, arrivando ad impegnare un personale di circa 1200

unità.
Moltissime furono le donne impegnate nelle attività dell’Agenzia, a
manifestazione di quel più ampio cambiamento sociale che vide l’ingresso del
sesso femminile nel mondo del lavoro per rimpiazzare gli uomini impegnati al
fronte.
La Croce Rossa italiana venne fondata il 15 giugno 1863, ad opera del Comitato
Medico Milanese dell'Associazione Medica Italiana, ben due mesi prima della
firma della convenzione di Ginevra.
Si occupa di tutela e protezione della salute e della vita, del supporto e
dell'inclusione sociale, della preparazione della comunità per rispondere ad
emergenze e disastri, della disseminazione del Diritto Internazionale
Umanitario, dei Principi Fondamentali, dei Valori Umanitari e della
Cooperazione internazionale della gioventù, dello sviluppo e della promozione
del volontariato.
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CROCE ROSSA  dal 1863

1980

1963

1919

Primo esempio di 

fundraising.

Ma dai?



La malaria fino al XIX secolo, oltre ad essere molto diffusa in tutte
le regioni del mondo a clima temperato tropicale, era presente
anche in Italia e mieteva un enorme numero di vittime. La busta
con francobollo è commemorativo dello studioso Giovanni
Battista Grassi, la cui fama è legata, soprattutto, ai suoi studi sulla
malaria.

Nel luglio del 1898 Grassi intraprese un ampio studio bio-
geografico che gli consentì di correlare la presenza della malaria
ad un genere particolare di zanzara. Compì una serie di
esperimenti mirati a trovare una soluzione dimostrando l'efficacia
della protezione meccanica contro la malaria.

Per poter combattere al meglio la malaria, Grassi suggerì al
Parlamento di intraprendere una campagna di protezione chimica
che contemplava la somministrazione del chinino che ebbe inizio
nel 1901 e che proseguì negli anni successivi, fino alla bonifica
delle aree interessate dalla malaria.

La bevanda qui rappresentata risale 
all’epoca in cui la malaria era una 
malattia che mieteva numerose 

vittime nel Vecchio Continente. Viene 
reclamizzata come miracolosa: dal 

nome si irradia una luce 
soprannaturale che illumina la 

povera contadina malata,- 1926

Combattere la malaria



Il vaiolo ha mietuto oltre 300 milioni 

di vittime in tutto mondo solo nel 

20esimo secolo e ha tormentato 

l’umanità per almeno 3mila anni.

Il vaiolo è una malattia contagiosa di origine 

virale che nel 30% dei casi risulta fatale. L'ultimo 

caso conosciuto di vaiolo nel mondo è stato 

diagnosticato nel 1977 in Somalia. 

L’Organizzazione mondiale della sanità ha 

dichiarato ufficialmente eradicata questa 

malattia nel 1980.

Siccome il vaiolo è causato da un virus, il 

trattamento con antibiotici non è efficace. Non 

esiste un trattamento specifico e l'unico modo di 

prevenirlo è la vaccinazione. Data l'eradicazione 

della malattia, la vaccinazione obbligatoria è 

stata sospesa a partire dagli anni ’70 e ’80 in 

tutti i Paesi. In Italia, la vaccinazione è stata 

sospesa nel 1977 e definitivamente abrogata nel 

1981.

I vaccini. Contro IL VAIOLO

L'etimologia della parola vaccino risale all'aggettivo 
latino vaccinus = della vacca (sottinteso, vaiolo). Nel 
1796, il medico britannico Edward Jenner utilizzò il 
termine vaccino la prima volta per indicare il materiale 
ottenuto dalle pustole di bovini ammalati di vaiolo 
bovino, infezione letale per i bovini ma lieve negli esseri 
umani. Lo scienziato intuì che, inoculando in soggetti 
umani il "vaccino", si otteneva in questi ultimi la 
produzione anticorpi specifici che assicurassero 
l'immunità anche per la letale variante umana del 
vaiolo.

https://tg24.sky.it/salute-e-benessere/approfondimenti/epidemie-piu-gravi-storia


Oggi, il 96% dei bambini
piemontesi è stato vaccinato
contro le malattie esantematiche.
Il Ministero della Sanità ha reso
obbligatoria la vaccinazione per
tutti i bambini.
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Qui trovate un timbro di propaganda per indurre le famiglie a vaccinare i figli contro la
poliomielite: una malattia virale, altamente contagiosa che si diffonde da individuo a
individuo principalmente per via oro-fecale.
Dal 1910 gran parte del mondo sperimentò il drammatico aumento di casi di polio e le
epidemie divennero eventi regolari, soprattutto nelle grandi città e durante i mesi estivi.
Lo sviluppo di un vaccino fu realizzato nel 1950 e, grazie alla sua diffusione, i casi globali
di poliomielite si ridussero in breve tempo da centinaia di migliaia a meno di mille. Le
Americhe furono dichiarate libere nel 1994. Grazie alla vaccinazione nel 2000 la polio è
stata ufficialmente eliminata in 36 Paesi del Pacifico occidentale e nel 2002 l'Europa è
stata dichiarata libera dalla polio.

Per diffondere prassi mediche
efficaci la propaganda si avvalse
spesso dei timbri. Il timbro
riportato su una busta del 1951
invitava ad utilizzare il farmaco
Bismurax per combattere i
parassiti intestinali (ossiuri).

Timbro per sostenere la lotta e la ricerca contro la
tubercolosi.
La tubercolosi è una malattia infettiva che attacca solitamente i
polmoni, ma può colpire anche altre parti del corpo. Si trasmette
per via aerea attraverso goccioline di saliva emesse con la tosse
secca.
Una delle più temute malattie del XIX secolo, la tubercolosi fu
l’ottava causa maggiore di morte infantile tra 1 e 4 anni nel corso
del 1920. Con il miglioramento del tenore di vita e dell’assistenza
sanitaria l’incidenza della TBC diminuì, dal 1960 non figurava
nemmeno tra le prime 10 cause di morte nei gruppi di bambini di
qualsiasi età.
Oggi la tubercolosi ha segnato un inaspettato ritorno negli Stati
Uniti e nel resto del mondo occidentale, specialmente tra i senza
tetto, i carcerati ed i malati di HIV.

Tutti lavoratori del ruolo 
sanitario nelle asl e negli 
ospedali prima di essere 
assunti devono sottoporsi al 
test di Mantoux per assicurarsi 
che non abbiano subito il 
contagio della tubercolosi.

L’importanza delle vaccinazioni



Mostra 2016- Come Eravamo - Loredana 
Masseria e Riccardo Galetto 
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Il vaiolo è una malattia contagiosa di 

origine virale che nel 30% dei casi risulta 

fatale. L'ultimo caso conosciuto di vaiolo 

nel mondo è stato diagnosticato nel 1977 

in Somalia. L’Organizzazione mondiale 

della sanità ha dichiarato ufficialmente 

eradicata questa malattia nel 1980.

Siccome il vaiolo è causato da un virus, il 

trattamento con antibiotici non è efficace. 

Non esiste un trattamento specifico e 

l'unico modo di prevenirlo è la 

vaccinazione. Data l'eradicazione della 

malattia, la vaccinazione obbligatoria è 

stata sospesa a partire dagli anni ’70 e ’80 

in tutti i Paesi. In Italia, la vaccinazione è 

stata sospesa nel 1977 e definitivamente 

abrogata nel 1981.

IL VAIOLO

Il vaiolo ha mietuto oltre 300 milioni 

di vittime in tutto mondo solo nel 20esimo 

secolo e ha tormentato l’umanità per 

almeno 3mila anni.

https://tg24.sky.it/salute-e-benessere/approfondimenti/epidemie-piu-gravi-storia


Commemorazione del centenario della scoperta dei Raggi X.
L'8 novembre 1895 Wilhelm Röntgen (Premio Nobel per la fisica nel
1901), uno scienziato tedesco, iniziò a osservare raggi X basandosi su
scoperte precedenti a riguardo luce visibile su derivazione di gas nobili.
Appena pochi giorni dopo la consegna del rapporto preliminare scritto
da Röntgen, la notizia della scoperta fece il giro del mondo; il 5
gennaio 1896 comparvero i primi articoli sulla stampa ("Press" di
Vienna) e dieci giorni dopo se ne interessò anche l'autorevole New
York Times.

Francobollo celebrativo del centenario della nascita Maria
Montessori (1870-1952), una delle prime pedagogiste donne.
Ha creato il sistema educativo delle classi miste per favorire la
socializzazione e la cooperazione.Il metodo montessoriano
parte dallo studio dei bambini e delle bambine con problemi
psichici, espandendosi allo studio dell'educazione per tutti i
bambini Il suo pensiero identifica il "bambino come essere
completo, capace di sviluppare energie creative e possessore
di disposizioni morali“ che l'adulto ha ormai compresso dentro
di sé rendendole inattive. Il principio fondamentale deve essere
la "libertà dell'allievo", poiché solo la libertà favorisce la
creatività del bambino già presente nella sua natura. Dalla
libertà deve emergere la disciplina.

Qui sopra è rappresentato un francobollo sulla lotta contro l’epilessia che
riporta il disegno dell’andamento delle onde neurologiche nei soggetti
malati.
Nel passato di questa malattia non se ne parlava poiché inspiegabile ed
imprevedibile nelle sue manifestazioni. I malati di epilessia erano
segregati in casa.
Oggi, le principali attività della ricerca sull'epilessia sono concentrate
sulla scoperta di farmaci ancora più efficaci e sempre meglio tollerati
anche con il mezzo di modelli sperimentali sempre più raffinati.
Vengono provati nuovi protocolli di elettrostimolazione e l'applicazione di
farmaci antiepilettici tramite sonde intracerebrali che rilasciano il farmaco
solo nella regione in cui originano le crisi epilettiche in modo da
raggiungere un effetto specifico evitando gli effetti collaterali del farmaco
sul tessuto cerebrale sano.

I Raggi X, sono classificati dagli anni
'70 secondo lo IARC come agenti
cancerogeni noti, nell'impiego
radiologico, e al contempo uno dei
metodi di indagine più utili. Prima di
sottoporsi a esami inutili occorre
che un esperto valuti il rapporto

rischi-benefici.

I progressi della scienza



La sindrome da immunodeficienza acquisita (AIDS, acronimo di
Acquired Immune Deficiency Syndrome) è una malattia del sistema
immunitario umano causata dal virus dell'immunodeficienza umana
(HIV). Nel 1981 fu riconosciuta l'esistenza di questa nuova malattia in
alcuni pazienti negli Stati Uniti: in realtà l'infezione esisteva già da molti
anni, ma era stata sempre scambiata per altro. La scoperta generò una
presa di coscienza degli USA, dell'Europa e delle popolazioni di molti altri
Paesi dell'esistenza della sindrome e di come essa non fosse un destino
riservato a pochi emarginati, né una "prerogativa" del mondo
omosessuale.
Oggi il rischio più grande è che la morte per AIDS venga vista come un
evento eccezionale e il rischio di contagio è sistematicamente
sottostimato, soprattutto nei giovani, che arrivano all’appuntamento
con le prime esperienze sessuali privi delle adeguate conoscenze e negli
immigrati. Le conseguenze si leggono nel numero costante dei contagi
che si è stabilizzato e non accenna a diminuire.
In Italia, come nel resto del mondo occidentale, il contagio da HIV si è
trasformato da epidemia a endemia. Negli ultimi anni il numero degli
infetti mostra una leggera riduzione solo tra i consumatori di sostanze
per via iniettiva, mentre resta costante tra eterosessuali e omosessuali

maschi.



Negli anni ‘80 vennero organizzate numerose campagne per la prevenzione e sensibilizzazione 
riguardo la battaglia contro la dipendenza da alcolici. Visti gli alti costi sociali ed economici 
legati all'alcolismo, molti paesi del mondo hanno adottato politiche per contrastare il 
fenomeno. Questi interventi hanno coinvolto legislatori, educatori, produttori di alcol e mass-
media.

Per limitare il consumo di alcol nei giovanissimi, il Consiglio dell’Unione Europea ha approvato
il 5 giugno 2001 il documento “Consumo di bevande alcoliche da parte di bambini e
adolescenti”, che ha fatto sì che molti stati abbiano introdotto delle leggi che stabiliscono età
minime per l'acquisto e la somministrazione di bevande alcoliche.

Il Francobollo riporta la raffigurazione del dipinto denominato “Assenzio” di Edgar Degas che
rappresenta l'intorpidimento di una coppia, consumata dall'effetto del distillato e ne
sottolinea l'isolamento e l'emarginazione spostando i soggetti quasi in disparte sulla superficie
pittorica, che risulta per metà vuota.

Oggi il D.Lgs.vo 81/08 e s.m.i., prevede espressamente all’art. 41, comma 4, l’obbligo di
effettuare la sorveglianza sanitaria finalizzata “alla verifica della assenza di condizioni di
alcooldipendenza e di assunzione di sostanze psicotrope e stupefacenti”.

La battaglia contro l’alcolismo
In ogni ASL sono presenti 

numerosi servizi e progetti per il 

recupero delle persone dipendenti 

dall’alcol all’interno dei SERT



1992: le ASL

Con il d. lgs. 502/’92 le UUSSLL (istituite 

nel 1978) diventano AASSLL: Aziende 

sanitarie Locali:

Efficienza Efficacia Economicità

RESPONSABILIZZAZIONE

TITOLO I: Il servizio sanitario nazionale L.833 DEL ‘78

Capo I: Principi ed obiettivi

1. I princìpi

- La Repubblica tutela la salute come fondamentale diritto
dell'individuo e interesse della collettività mediante il Servizio
Sanitario Nazionale.

- La tutela della salute fisica e psichica deve avvenire nel
rispetto della dignità e della libertà della persona umana.

- Il Servizio Sanitario Nazionale è costituito dal complesso
delle funzioni, delle strutture, dei servizi e delle attività
destinati alla promozione, al mantenimento ed al recupero
della salute fisica e psichica di tutta la popolazione senza
distinzione di condizioni individuali o sociali e secondo
modalità che assicurino l'eguaglianza dei cittadini nei confronti
del servizio.

- L'attuazione del Servizio Sanitario Nazionale compete allo
Stato, alle regioni e agli enti locali territoriali, garantendo la
partecipazione dei cittadini. (…)

DECRETO LEGISLATIVO 30 dicembre 

1992, n. 502. 

Riordino della disciplina in materia 

sanitaria, a norma dell'articolo 1 

della L. 23 ottobre 1992, n. 421. 

TITOLO I 
Ordinamento 
Articolo 1. 
Tutela del diritto alla salute, programmazione sanitaria e 
definizione dei livelli essenziali e uniformi di assistenza 

I Valori della Rete Oncologica
Primo protocollo 

della rete 1998

dignità

professionalità

DIRITTO ALLA SALUTE

sostenibilità

sostanza

Presa in carico



La neoplasia (denominata comunemente cancro o
tumore) è la crescita incontrollata e anormale di un
gruppo di cellule, a scapito dell'omeostasi tissutale ed è
determinata da alterazioni del loro proprio patrimonio

genetico.
Le neoplasie sono principalmente malattie ambientali,
con la maggioranza dei casi attribuibili a fattori
ambientali e una minima parte alla genetica.
Per fattori ambientali, si intendono quei fattori che non
ereditati geneticamente come l'inquinamento, il fumo,
l'alimentazione e l'obesità, le infezioni, le radiazioni, lo
stress, la mancanza di attività fisica e gli inquinanti
ambientali.
Nel 2008 sono stati diagnosticati circa 12,7 milioni di
tumori maligni e 7,6 milioni di persone sono morte di
cancro in tutto il mondo. I tumori più comuni sono il
cancro del polmone, cancro allo stomaco, cancro al fegato,
del colon-retto e il cancro alla mammella.
E’ noto che l'esposizione prolungata alla nicotina uccida e
danneggi le cellule cerebrali.

Lotta ai tumori

Uno studio inglese del 2004 ha
riscontrato che i fumatori hanno
un'aspettativa di vita inferiore di 10
anni rispetto ai non-fumatori e che i
forti fumatori hanno il 25% di
possibilità in più di morire di tumore
al polmone o di polmonite cronica
ostruttiva.

La Rete Oncologica accompagna il
paziente lungo i percorsi di diagnosi e
di terapia, attraverso i Centri
Accoglienza e Servizi, offrendo
modalità di cura e assistenza
multidisciplinare da parte di centri di
riferimento.

La Rete Oncologica del Piemonte e della 

Valle d'Aosta cura e assiste le persone 

affette da patologie tumorali. Il primo 

protocollo sperimentale regionale risale al 

1998. Oggi è il Dipartimento  

Interregionale e Interaziendale Piemonte e 

valle D’Aosta



Lotta al fumo

La tabella evidenzia che il numero di 

fumatori in Italia è in diminuzione. 

Dagli anni ‘60, il  numero di uomini 

fumatori, raggiunto il boom 

economico, inizia a diminuire mentre  

l’emancipazione femminile arriva più 

tardi e a questo si aggancia il 

progressivo aumento delle donne 

fumatrici fino agli anni 2003/04, 

quando la legge antifumo 

detta “legge Sirchia” e le 

numerose campagne di 

sensibilizzazione portarono 

ad una maggiore 

consapevolezza sui rischi del

fumo e una inversione di
tendenza sul numero di fumatori.



Quello della tossicodipendenza fu, durante gli anni ’70 del
secolo scorso, un nuovo allarmante fenomeno che dilagava
all’interno delle società occidentali. Pertanto furono
organizzate numerose campagne di sensibilizzazione e
prevenzione contro di essa. Da fenomeno isolato e
condiviso da una minoranza di persone negli Stati Uniti
degli anni ’60, si allargò a macchia d’olio in ogni paese
coinvolgendo tutte le classi sociali. Nel 1972 l’eroina
apparve in Italia.

Il “malato di droga” (come veniva definito allora chi usava
sostanze psicotrope tanto da rimanerne dipendente) faceva
riferimento ad uno stereotipo che lo indicava come un
balordo, privo di volontà, trasandato e sporco, dallo
sguardo spento, fastidioso, falso, propenso a commettere
reati. Passeranno alcuni anni prima di prendere coscienza
della gravità del problema e di attivare servizi e strutture
con lo scopo di arginare il fenomeno. Il privato sociale si
muoverà prima ancora del Pubblico.

Oggi, istituiti dalla legge 162/90, i SerD sono i servizi
pubblici per le dipendenze patologiche del Sistema
Sanitario Nazionale. Ai SerD sono demandate le attività di
prevenzione primaria, cura, prevenzione patologie
correlate, riabilitazione e reinserimento sociale e lavorativo.

Qui sono riportati due francobolli (1977) e un timbro
(1981) per la sensibilizzazione e prevenzione al fine di
fermare le piaghe delle tossicodipendenze.

La battaglia alle tossicodipendenze

Eroina, allarme per ondata di 
casi di overdose: il consumo 
cresce tra i giovanissimi
Nel 2016 ci sono stati 266 morti.
"Le nuove vittime sono giovani,
spesso consumatori occasionali"



Questo francobollo è rappresentativo del 5° Simposio
multidisciplinare malattie del seno nel quale si discusse sulle malattie
e le patologie più subdole come i tumori del seno. Parlarne, lanciare
un messaggio, anche forte, per spingere alla conoscenza,
all’approfondimento e soprattutto alla prevenzione. Anche questo è
il ruolo di un francobollo.
Dietro questo, in particolare, c’è una storia molto curiosa. Il seno nudo
ha destato più di una remora nei paesi integralisti (l’Iran uno per tutti)
e qualche commento sagace nell’Italia dei benpensanti tanto che alla
fine qualche imbarazzo lo hanno dimostrato persino le Poste Italiane.
Non sembra infatti dovuto alla casualità che in quella cartolina pro-
filatelia la riproduzione di uno dei due francobolli col seno scoperto è
stata parzialmente oscurata dalla dentellatura di un altro francobollo
(quello Prioritario da 1200 lire per la precisione) ritrovatasi a svolgere
il compito di pudico velo. Attualmente il SSN ha organizzato un
programma denominato Prevenzione Serena per la diagnosi e la
prevenzione del tumore alla mammella, del collo dell’utero e del
colon-retto. E’ stato avviato per la prima volta nel 1992 a Torino e poi
avviato a livello regionale nel 1996.
In Italia il tumore alla mammella è quello più frequente nelle donne
(47mila casi ogni anno) ed è la prima causa di morte nel mondo

femminile.
Dalla fine degli anni ‘80 si è potuta osservare una moderata ma
continua diminuzione della mortalità dovuta soprattutto alla diagnosi
precoce e ai progressi in campo terapeutico.

Il tumore alla mammella: 

la prevenzione



La Giornata internazionale dei diritti 
della donna ricorre l’8 marzo di ogni 
anno per ricordare sia le conquiste 
sociali, economiche e politiche, sia le 
discriminazioni e le violenze di cui le 
donne sono state e sono ancora 
oggetto in molte parti del mondo.
Viene associata alla Giornata 
internazionale per l'eliminazione 
della violenza contro le 
donne istituita il 17 dicembre 1999 
che cade ogni anno il 25 novembre.
Questa celebrazione si tiene negli 
USA a partire dal 1909. 

Le Aziende Sanitarie Locale hanno 
numerosi programmi per la tutela 
della salute della donna. 

1975 ANNO:   INTERNAZIONALE DELLE DONNE  

https://it.wikipedia.org/wiki/Giornata_internazionale_per_l'eliminazione_della_violenza_contro_le_donne
https://it.wikipedia.org/wiki/25_novembre


1997: Anno mondiale del reumatismo

Esistono più di 

cento malattie reumatiche, 

molto differenti fra loro per 

frequenza e gravità. Nel 

nostro Paese, ne soffrono 

circa sei milioni di persone.

Le malattie reumatiche sono state per lungo tempo “malattie orfane”. Solo nel corso degli 

ultimi anni si è avviato un processo di progressiva sensibilizzazione nei confronti delle 

infinite problematiche connesse con queste malattie a livello individuale e sociale.

https://www.fondazioneveronesi.it/magazine/articoli/altre-news/malattie-reumatiche-sintomi-troppo-spesso-trascurati


Francobolli come fundraising
Francobollo dedicato alla regina Elena di Savoia (2002)

Nel 2002 in occasione del 50° anniversario della scomparsa della Regina
Elena di Savoia si decise di emettere un francobollo con un sovrapprezzo da
destinare alla ricerca contro il cancro. Furono raccolti 840.000 euro: tanti, a
due anni dall’emissione, i fondi raccolti dalla vendita del francobollo, il cui
sovrapprezzo di 21 centesimi, come disposto dal Decreto del Presidente
della Repubblica del 26 marzo 2002, furono destinati al Dipartimento di
Scienze Chirurgiche dell'Università Cattolica del Sacro Cuore di Roma per il
finanziamento di progetti volti al potenziamento delle strutture senologiche
e alla promozione della ricerca, del supporto e della formazione permanente
su tutto il territorio nazionale contro i tumori al seno. In soli due anni (marzo
2002-marzo 2004) dello speciale francobollo, emesso da Poste Italiane su
proposta congiunta del Dipartimento di Scienze chirurgiche della Cattolica e
dalla Komen Italia onlus, ne sono stati venduti 4 milioni di esemplari.

– francobollo per i 10 anni
“Affranca la vita” è il motto che accompagna
l’emissione filatelica del 16 maggio 2010, del
valore di 60 centesimi di euro più un sovrapprezzo
di 0,30 € a fini benefici per sostenere la ricerca nel
campo delle cure oncologiche e in particolare la
prevenzione e la lotta al tumore del seno.
Ancora una volta, viene utilizzato il francobollo
per sostenere un grande progetto di solidarietà e,
non solo, anche di informazione mirato a
sensibilizzare le coscienze verso azioni concrete,
per restituire la speranza a chi combatte contro
una malattia che si può sconfiggere

Le sue spoglie, assieme a 
quelle del marito Vittorio 
Emanuele III, sono 
rientrate in Italia tra le 
polemiche dopo 65 anni. 

Legge 10 agosto 2000, n. 251 
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Ogni anno in Italia 235.000 persone muoiono per malattie
cardiovascolari, costituendo la prima causa di morte nella
nostra popolazione. Rappresentano la prima causa di morte
(~ 43%) anche nei Paesi industrializzati e sono in aumento.
Le malattie cardiovascolari sono causa anche di una
riduzione della qualità di vita di chi ne è colpito in maniera
non letale.
Il modo più efficace per prevenire le complicanze
cardiovascolari e cerebrovascolari dell’aterosclerosi e della
trombosi arteriosa associata è la prevenzione
dell’aterosclerosi stessa. Le ASL intervengono sia nella cura
che nella prevenzione e propongono progetti per educare i
pazienti a corretti stili di vita: come e cosa cucinare,
l’attività sportiva ecc. Col timbro qui rappresentato si tentò
di espandere la prevenzione che riguardava il controllo della
pressione arteriosa ovvero la pressione del sangue arterioso
sistemico misurata a livello del cuore.

Malattie cardiovascolari:

Dal controllo alla prevenzione



Il francobollo sulla destra è rappresentativo della 1°
Conferenza Internazionale sulla Nutrizione. 1992

Di fondamentale importanza è stato il coordinamento
delle forze internazionali per affrontare i temi legati alla
nutrizione: sistemi agricoli, economici, sanitari ed
alimentari, nonché le abitudini alimentari dei Paesi in
via di sviluppo.

La nutrizione, sia che si tratti dell'approvvigionamento
o delle condizioni sanitarie, costituisce un elemento
fondamentale nella vita di ogni individuo. La
Conferenza sottolineò gli ostacoli e gli squilibri che
impediscono a milioni di uomini e donne di provvedere
adeguatamente alla loro nutrizione.

Oggi il nutrizionismo, ha portato a un grande
miglioramento nel trattamento di malattie come il
beriberi o lo scorbuto e, in campo sanitario, è noto che
lo sviluppo della scienza alimentare potrebbe aiutare a
combattere e prevenire molte malattie.

Il tema “Nutrire il pianeta” è stato scelto come
argomento centrale dell'Expo 2015 di Milano.

Attualmente una delle più grosse problematiche
correlata alla nutrizione è l’anoressia nervosa o, al
contrario, l’obesità giovanile.
Il SSN, attraverso il Dipartimento di Prevenzione offre
numerosi servizi e progetti per diffondere anche nelle
scuole corretti stili di vita.

La nutrizione come cura



Un tempo le persone con disabilità erano considerate
dalla famiglia una vergogna e pertanto emarginate.
Anche attraverso cartoline e francobolli lo Stato ha
supportato le campagne di sensibilizzazione nei
confronti delle persone diversamente abili. Nel 1981
venne proclamato l’anno internazionale
dell’handicappato dall’ONU.

Il termine “persona handicappata” col tempo viene percepito come
offensivo e i diritti delle persone con disabilità man mano si affermano
seguendo alcune tappe:
1981 - anno internazionale dell’handicappato
1984 - documento di Salamanca (che garantisce il diritto 
all'educazione)
1986 - il Consiglio d'Europa emana un documento per il "traitement
equitable“
1997 - piano d'intervento politico-educativo della Comunità Europea
per garantire il diritto allo studio a soggetti in situazioni di handicap.
2003 - Convengo sull’anno europeo delle persone con disabilità, con
l'obiettivo di sensibilizzare i cittadini sui temi legati alla non
discriminazione e all'integrazione; favorire le pari opportunità e
l'inclusione sociale; intensificare la cooperazione tra tutti gli attori
delle politiche e diffondere un'immagine positiva delle persone con
disabilità; pari trattamento nell'insegnamento.
Oggi si parla di persone diversamente abili.

LE PERSONE NEL SSN



28° Congresso Mondiale della Società dei Trapianti. E’ stato
tracciato un bilancio complessivo di 20 anni di sperimentazione
ed evidenziati i risultati ottenuti in campi di ricerca quali
l’immunologia, la clonazione e gli xenotrapianti. Il Congresso è
stato anche un’importante occasione per promuovere la cultura
della donazione.

Fu importante il discorso di Giovanni Paolo II: “I trapianti sono
una grande conquista della scienza a servizio dell'uomo e non
sono pochi coloro che ai nostri giorni sopravvivono grazie al
trapianto di un organo. La medicina dei trapianti si rivela,
pertanto, strumento prezioso nel raggiungimento della prima
finalità dell'arte medica, il servizio alla vita umana. Per questo
merita un particolare apprezzamento la donazione di organi
compiuta in forme eticamente accettabili, per offrire una
possibilità di salute e perfino di vita a malati talvolta privi di
speranza”.

28° Congresso Internazionale di Medicina del Lavoro.
Ritorna a Milano dopo un secolo. Si decise di organizzare un congresso su
fisiologia, patologia e igiene del lavoro, e prevenzione delle malattie correlate
al lavoro. Nel 2006 il Congresso ha visto la presentazione di oltre 1800
contributi scientifici articolati in letture magistrali, sessioni speciali,
presentazioni orali e poster per un confronto internazionale di ampio respiro e
di elevato valore scientifico.
Si è parlato di sorveglianza sanitaria degli ex-esposti ad amianto, le idoneità
complesse, la valutazione del rischio biomeccanico e i nuovi trend in
tossicologia occupazionale.

Con il d. lgs. 626/94 si è regolamentata la sicurezza sui luoghi di lavoro.
La normativa invero non fu la prima a regolamentare la sicurezza nei luoghi di
lavoro, disciplinata sin dagli anni ‘50, ma superò alcune leggi precedenti,
dando una forma organica alle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro,
pur non abrogandole formalmente e mettendo al centro il lavoratore.

Il d. lgs. 626/1994 è stato completamente trasfuso nel cosiddetto Testo Unico
sulla Sicurezza (D.Lgs. 81/2008), a sua volta successivamente integrato dal
D.lgs. n. 106 del 3 agosto 2009 recante disposizioni integrative e correttive e
inasprendo le sanzioni.

MEN AT WORK!
SICUREZZA DEI 
LUOGHI DI LAVORO



25° Congresso Internazionale di oftalmologia.
Si occupò di prevenzione, diagnosi, terapia e chirurgia per le malattie
dell'occhio, della correzione dei vizi refrattivi e delle patologie oculari.
Negli ultimi decenni sono stati aggiunti processi sempre più innovativi
nella diagnosi e nella terapia che hanno migliorato la comprensione
delle malattie oculari e le possibilità di trattamento. Vi intervenne Papa
Giovanni Paolo II dicendo: “… si parla di 40 milioni di ciechi e questo
numero rischia senza dubbio di aumentare notevolmente negli anni a
venire se non si interviene con risoluzione…”
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Il braille è un sistema di scrittura e lettura a rilievo per non vedenti ed
ipovedenti messo a punto dal francese Louis Braille nella prima metà del XIX
secolo.
Esso si basa sulla combinazione di sei punti in rilievo e percepibili al tatto,
corrispondenti alle lettere dell’alfabeto, ai segni di interpunzione e ai simboli
matematici. Il sistema braille permette ai non vedenti di accedere ai testi
scritti e quindi è il loro principale strumento di conoscenza.
E’, per il non vedente, condizione essenziale di una piena autonomia e di una
efficace integrazione nel tessuto sociale, scolastico, lavorativo e culturale.
A due secoli dalla sua nascita, il braille mantiene intatta la propria versatilità e
universalità, risultando sempre attuale.
Basti pensare che sono ben 800 i dialetti e le lingue che utilizzano il sistema
braille per la comunicazione tra i non vedenti.

AMIAMO I NOSTRI OCCHI



La Qualità come Valore

Per Aristotele la qualità era uno degli elementi 

della sostanza, 

per Pirsig la Qualità      si identifica con la 

Sostanza.

GRAZIE!

A cura di Loredana Masseria 
Responsabile della Comunicazione per la 
Rete Oncologica ASL Città di Torino
Loredana.masseria@aslcittaditorino.it
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